DISCORSO, SOTTO NOME. 

di Sententi d'un Clarifimo Senati» Veneto .ejpolià 
nel Canaglie de Pregati , fipra le coiileit- 
ttom ftefe eentro la Chtef*. 



no intelligente delle leggi à iuinc, e canoniche Jal- 
cipaimcntc dipende li prefente dcliberationc , qua- 
lonoucudcrofodcl bene, e dell' au.inz amento di quelli no- ,' 
■a fehciilima Rcpublica , volentieri direi cieche a noi per ob- 

Jj bli^o CLinu ; °T fare, per non dipartirci djllj volontàdi Dio, e 

dal lino giudicio degli (uòmini : ma, perche il tintatele caufe publiche in (il 
modo, non e proJt/run mii, lalciando quella parte ali crimine di pcrfbnc beo 
^jrcitaiein quelle fcicic-.iialequali gii conofecdofi che fia diucrfiià d'oppcnio- 
ni, li potrìappreno con quelli maturità, e gtauitì.chc è ptopria di quelliRc- 
publica, eleggere l'oppcnion migliore, coulidcriniio fc ila conucncuolc [or- 
ocre punto uà qui! che Icniprcè Ibito incaricato d l' no lì. r i maggio ii,cioÌ d'an- 
teporre U Religione , e .'olicruanzi vcilò la Chicli , ad ogni altra cofa -, io mi 
ri ftringo à quello che fu per cllèrcclpcdientc in rilpctto di Mei on di (tato, 
che è la feconda eonfìdcrarione,laquile deuemo haucic doppo la lopradettai 
& in quella pr incipal me n li' liippcmcndo quello che polla più a'noltri voti fuc- 
cederc, cioè, che fulminando il Papa nuouc ccnl'ure contta di noi (come hab- 
biamo di temere certo che Hi per firc.fc notili lata data da noi quella foddif- 
fattioTie che egli pretende e flcrgli domila,) Se noi non tenendo conto di que- 
lle cenfute, con tutto ciò polliamo eflcr ficuri di non prouar alterationealcu- 
nanclnoflro flato, da' nofln fudditi, o clerici, o laici , Si ci lìalecito conti- 
nuare il noftro guuerno lenza difturbo alcuno intrinfico : &! il Pipa , gittate 
che h-ibbia l'arme (pi rituali, non fi cuti , ò per fui bontà, ò per non tomrauo- 
ucre la Chrifliinicl, d'adoprar l'armi temporali d'ogniuno contro alla nodra 
Republica,cio nondimeno è per ciTcìc di non picciolo detrim.cn to.i! qua le con 
trapolloair icquiilo che fi può fpcrarc delle cofe fiora contioucrfe , & da noi 
mltcnutc.di gran lunga l'auaniir.pcrtiochc il difprczzar l'arme ecc le filili che, 
notili può fenzanotabilcdimiiìuiio.n. il.-ll'aiiioiii.Vdtlfanto Po tefice, [aquile 
noi, pei vtile Bc inicrcfTe noflro , habbiamd,con fummo fludio a confetture» 
potendoci effercgioueuole pili che ciafcun' altro Principe: ne (olente ciò 
intendo ncllamanicra chea molti è manifcflo, cioè, effendo il Papa viiico in- 
ftromento per colkgar i Principi Chiirtiani contri le forge dcgl' infedeli i & 
tallendo noi tinte contentioni colTutco.ficileajnouct Ianni .ctiWio con 
ragioni, qucfcorgafperanza di faracqui[lo-,poiriarncf dall' automi del Papa , 
prometterci ficuri aiuti, e difefa, contraìif otcnte, Bea noi fiiptriorc nemico^ ' 
Iicomc alcune volte è aiiuenuto in tempia óùeaa-Prfpublica (holto diffidili 
mil'jdiLopct il pcncolo.rc non maggi urc.ilmc no più vicino,deHi Spagnuc*- ■ 
li, liquallingordidcll'acquìfto.clagicincl mantenére, bora chceonoiLOiio 



DISCÓRSO., O SENTENZA, 
elitre riuliite vane le loto miebiatttont , c trattiti, rjtijlncfuareiiReflnodi 
Francia.djlquilc [blamente teiiieoo' fnip^(!«jicatcidli.(-.-.'(VTUi:ionc di.lj lo- 
ro grandczzi, fi ft.no volti, con lotrt- il loro iiiii'.yi!, j pi ucurarc di fljuillifi 
mcglfn nel dominio die la Italia tengono, etJi g rute [fondamenti pcrac- 
- ciBtccrl ili per adempiere li loto valli il j i i . : c i j >1 unii; ringoine per aliicuratii' 
maggiairDen tedili' al me Franccii, Icquali Itimano inclinile , S; facili! venire 
in Italia, oueper ciò ne temono più che nelle. il ite piti : perciò. tic pare .1 lo- 
ri... !ic I.. Spagna fu alTu ben muniti per li monti , te pei il dromo ilJnuc, - 
&pcr il min «mento di vcttoinglie per gli ricreiti, £V ebc li Fiandra, tiaa 
bil'anza guardata dall' in terellì d'alni Principi, fc quindi vediamo Aie tu- 
ncitdo li Spagna lèn'i'alcun pr.- lidio, ne facendo li guerra in Tundra con 
1""" c ' ''j"' n ^ l } l '^ a ^ C '^" n ì' ' tu |^''^J , ^* , '' e ' 1 indicii- 

(titoFinalc. li' fono impot clini di^ìonico , fortificano Patte/ Longone nclT 
itola dell' Elba, moire iicupcratinni nella Unioni , il Val di Tiro, Si in pitU 
lunghi nella Lombardia: « perche min iclblTv duino di!" mimo lori), luti- 
no voluro dichiararlo con pubici tinti , iv mjcci.-.ndo Ji t nl.T 1 t gli ere pro- 
uin ci e intiere, pacificamente ptilurdut e di' Ccnoutli, d-lgran Uuta, & dagli 
Matchcfi Malcipina. Ma, venendo a quello che 4 noi tocca più Jjppreflò, 
hanno farro, ferzi tener cnntn della lede gii da loro dna , illune nella Val- - 
tellina, hanno fortificato Soncinp , Si vogliono ideilo t'ir vii pumc'lópta, , 
l'Adice: ne cciliramiod'infijiarc.in tutti li modi p.illilvli, l.v noil>» Re pu- 
blic* , per abballarla , come quella che , ctTcndo il mi^ior potentato d'ìtt- 
lia, temono di lei . o per monete arme tlr.inicre , (i pc. fir.l.i I; 1 Itila rdillcii- 
za più d'ogni altra; Se le bene fa buona it,Tc : Nacnza chi li. .M'ì.: ino .un li ,\ be- 
lli del Cbriflianil'irrio.'è ballante 1 renderci licori da quello, pei liia votatlL 
nudio nen'ici' -,'n' nd imenei, perche le coti- del Mondo rkeuono ih 11 latitine, 
ó per mone, òpcr aliti accidenti, li potrebbe rilucila da ['rancia , od'alrr» 
patte ,' (perse minor aiuto di quello ihc hot a ci poi temo premetterei dob- 
biamo perei Alate principi! fondameli ni nel P J pa : il qua le. co in e Ptiniipelta- 
liano.hauerà fempre il medetìmo affetto che haMnamo noi, la cui potenza nel 
temporali, fc bene non mollo grande, fa raperò fémpre mantenuta, con li mc- 
lielinn còligli: ma, quel chepiù fa a mi propalitela foi autorira. nello Ipiriiuatt; 
puòefftrdi maggior momtnto con h 5jiJgmioli , di qualunque altra porxn- 
zaìperciochc l'armi fpiriruali folio grandemente lemme in Spagna, patte Au- 
(Iralc.fbplio'dediti alla Religione, qualunque ella pigli : ci quel Ré ,per fuoj 
rnicrcilcladcuc far temete, ih? elfciidci il fon fegno ripieno di molta gente., 
che tira origine da pcrfiinc di diuirfc rt licione, cornei lebrei, $C Santini, 
liquali ellendo coli retri ^diucutar Chiiitir.ni , non abbracciatone qucflavc- 
. [aféligione perfetta ni vnre.inj'foniériiarono affetto alle religioni, ncllcqua- 
ti èrano nutriti ,61 -the lafcioriSopct forzi 1 Se quello affetto, come che la mu- 
taiionenon fìJmolro affrica, Hanno irafmrilo »' loto pLtlcri,o£ da hiroc rite- 
nuto, c : l'i rei bc la loro p [liniera religione da multi facilmente ripigliata , eoa 
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:o di Un Uno, fc non fcffrto r"iprei»d illi Inqmiiuxi , e dal 
rete fialidi , l'<] ' ; ' P"« tlIttiKino li loto g.onhjlniurie in rju 
nume, rigtitc : onde r.micnJ.. li V — io ni.MV o I" o. I-. 
uificrnli'li lmlnwttia^aiad<lti.<JtlKfu,edjlUìiJc Apollo] 



itone il l'ipt; St li Chiefa, Br ncfa flim» grinde: & di quelli mirre (lidi Uno, 
più theeUiehgione maggiore , w [o<o pih in ahri p -m.I, , procede l>l«t- 
, 14 vbbidicnii . ArcIpeiK' . • '•■ :■ r . .ni mi poi-.iii i :- : 'j:. i . <; „ p.cli iti 
L fobCb.eli.Sc.dunqutrlaur I ...,idel Papa lauto avellana», Spignunli vljr.. 
L'cMtra di Ino .poli, ohee'!.' ni. >.n>..i. ■:..'.>.. ..!,,[(, i-n'j-no iniem!i 
BUbumii dare "peri di manicnrrli , Se liei fili , pei r< rei, eoe vjleie 
WDB» tjuefljUp.il. muri / -p ., tK ',- ...rmt me 1 

pugna t.o.n .che pnirurn.lt ri L ■ el. . V ■ !, ■ I. !■■ p. i k..i. ic< c-ueO.i ci. J 
fepi. the ngi-ialtrigi., «ridi I.,. Up.i,. h : .J...,j,l!e i...-ir.. gli mrn.l.i: 
Md«MNii)cinéolilDi>rii-jcJ>c..>ic.e ■! H-e.:>i.i.c ner vn ItgKtntcqnjftej, 

le ,. B r Urjjeenultu.il I. :...«.■ .!.,.!■> per !.- })1 l)iio n.-o r, l„ n,j, 

J»W«todjnr>o. «rotaie. ,„■■,. , • i, ,., ■ :.,..(., j^lj Kcp„Mi. 

** U.MrottihuI.j. M • I r j i : . ;..u:,„ dell ano, Ir.f.iBJ. 1 , , pto . 

nwpc nelrc«ntiporali.liicii;moit.-,i . : , Lio i-orti :n gran d. meolri. Non 
MjpR* , che no» babbnmo \..tt i .1 cJ;lir:.k:,i , Ct rtlillctc ì qujlunqjc 
crude ini peto , che- veni [le con tra di nni : mi anco mi li ha di concedere, che 
iaeaulà di cheli trattatone degni che ci liuto me umido ad vna gucrta , Te 
con pericolofa .almeno inderoti .cijmcprcla contro il l'rimipede Chiiltia- 
ni, cioè il Vicario di Chrillo . Se il capo della Cliiefa , non per mantenere 11 
nnllrolrno.mapcrcofcdelli pmellj altrui. Le leggi, che vogliamo intro- 
durreadello, non fono peri! pallilo Ihie fitte, oiieroliite olftruarc , & pule 
Iinuflra Republica ha profetato, & Raggrandita: nefonodi [il qualità, che 
£è ne pò ila (perire gioumc^ro grande: ma li pure alcuno, che /irebbe molto 
inferiore atli danni » alle ipefe alli pericoli che Decedati) ni ente & ne hi- 
Ucrebbonpda Uippottare, vene aduli alla guerra : liquale , oltre di do , chi ci 
illìcuti ■ che lìa per liicccdcre prolpi. ra mentri molti accidenti , Se molte le- 
uciti tieni apportano le putire, chea pena Spollono imigina re quando l'in- 
torni iiiuno ; mj poniamo che nella guerra non auengli' coli alcuna graoc 
conni di noi, tir ceno gucrn difendili lènza Ipcnrc di potè ila riuultaieof- 
/ciiiiua, odi fare alcuno actiuilru al milito llato, ÌV eoo elpontie a pencoli li 
noflia Rcpublica. ton perderci nolin danari .con confumat !i t.olrri fudditu, 
difenderemo non il nollro dominio, ina vn'nppcnio.ncforlè mal picfa.St 
i lic nulla rilcócrà il lù lieti tarla • Si li cerne iti pulirne, intcmlyiti di *oft di 
ilaio. è vulgitocbe lia pazzo quciPrincipe iliciiiirapitiri^- ^Ji r iri con po- 
poli da'qujli, pei rarprczza.inrecondili. & pouerti del lur*paelc,+ibn polli 
acquiHaiC niente, cosi dubito che la medcuma.lióia.fi potrà dire a noi. le 
per leggeri cagione corremo cercare Vna guerra, oue non lia lecito dio'ffén-/-' 
deic il nimico.e la cui vittorn lia p;r refi are fl'tfà : ma d'uira giierra prcl» con • 
il. fallino Pontcritc in quelli tempi ,io ctedochelé ni polla Retiate molto • 
dcuimcoto, cntirun guadagno. Ne apfcciro di me ., irnan.iu 

' A j quelle 
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quellecoftchc di multi [cmo (.itt.itc, ficcnd orango ne del tempo ptefente 4 
» lì (onjii pjIIjii , e quelli particolarmentedcl Pon ri ti ci! odi Giulio fcion- ™ 
. ■ ì.quiii-.to li nofttaRcpublica fu polla in canta grand* flrcttezza, e contee- 
u d'ubidire il ("omino l'ontclkc, pcifuadcndo quelli, chc'l-ftato ptefeme del- 
le cofe ludi migliore ondinone; perche anzi cted' io elicrc il contrai io.aid» ri- 
do all'Iloti l'Italia di guerra ; ntlqual tempo l'autorità dclli Chicli era mena 
l'imiti, douc clic hon, pei li tonfa picc , è di tutu molto liuertta -, ill'rSorafi 
.wtendeua per terre, c per beni temporali -, ideilo li tratta di giuiifditrionc, 
&in tonfcguin/.i Jiclc I inumali ; all'Ilota in Italia due Principi grandi Uri- 
nici i haueuano dominio, adelfo ve I ha vn iolo , ilqual per ciò viene ad eliciti 
più potente , e quello, come da me è detto, per più llia-ìe in li di a alla liberti . 
n P lira lalihoiacti guerra in Germania ; il Turcu.ehchaitquillita quali tue- 1 
ta l'Ungheria, non età coli potente: il Rè d'inghiltcìra c dil'coflo iequ.indo 
folle inclinato a guerra, quel che non è, non èdiptefente da inrccclìarfi nelli 
motiui d'Europa. Et aliteconlidcraiioni fi potrcbbonofire,dallcquali più 
tulio 11 caua il luantajjgio del tempo ptclcntc. Ma, per intenderla meglio, bri 
open non inutile dilctirrere alquanto l'opta la qualità della guerra. Il Papa 
contri di noi altre acmi militatone non può hiucf e, che quelle di Fr.inciirO*» 
ucrodi Spagna ,pciche muti» de' Piincipi Italiani da li: li mou.rcbbe.c mo- 
ucndoli poco effetto farebbe, lènza vno di quelli Poteni ui.liquali io, pei fet- 
uitio della nollra Republica , amarci più che lì intercflallino in quelli affini, 
che nonché fi IlelletO quieti: perei o che ino ue rido fi l'uno di loro infauotcdel 
Papa, noi lènza dubiohaueriamo l'altro in fàuorenoftro.c le cofe (ariano me- 
glio conti apclitc : ma come che li Spagnuoli , liquali hanno (blamente miri 
difarcacquiltocauia - ;nic , vfando della loro altutia, non l'ingerì raniwm 
guerra, laqual poiTi Illibate liquide d'Italia , conofecndo cheper la debolez- 
za delle loro foize, per la pocaabondania de' contanti non capitando la Bot- 
ta, c perla poca prudenza, che hoggidi lilicdem quelli che li goucrnano,non 
potriano fc non perdere, fc ben follerò ricercali, ne anco con fé n tiranno in - 
teceiriruilÌ:cchcilPapi,beiKhcpotcffcbaucteinfdo aiutoli Spagnuoliinun 
perà farà per amimcrfi, cllèndo cenoeheall' incontro fi moucrebbono l'armi 
Fi aueefi.non già per opponctfi alle prctenlìom di elfo Papa , ma per impedire 
cheli Spagnuoli nortdiuciigano più potenti. 6c.iiico a loro formi da bili. E que- 
llo cagionerebbe grande incendio inltalia, ilquale potrebbe offendete il Papa 
iflcflb. Onde noni da credere, per quelle ragioni, the egli debba elleteatuo- 
ic d'i ne ita ili. Li I-'rincclì, dome amici comuni, non il moucranno, neper vna 
pane, neper l'altra : non già- pei pocavoloniàdi fareadambedua feruirio , ma 
per non offenderei! patte contraria: e diamente pollano cilcr tirati dalla ne>- 
ccffitàJi faré,ieliltcnza a' Spagnuoti. Retta dunque che il Papa fi inducili a 
far^uerracórUefue arme (blamente :e quelle atmi più d'ogni altri col* met- 
tete bberef panca ; perche lalciandodapairel'hortorccbcmi (i rapprefenra, in 
j.e.nLuccb^lihibbiidafarguctraCon'liCliicfa, l'armi della Sede Apoftolica 
'■ non fono di li poco ncruo.chcparagonitc con lenollrc, nonhabbtnodanfTe- 
■ re molto ftiiti.itc.PoliiedeilPaplvno (laro floridiflimo , pieno di molta gente 
L.:lli':ola,c lutti fcdclcc pronta a fpcnder la vita in fcruitiodcll' autorità Pon- 
tìrìcale, pct l'honorc dignità che continuamente ne Itacno , con vtilc di tutto 
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HKjo Italo, SÌ Itoua anco il Papi quantitàdi danari contami, radunati da Siilo in 
Caftello pei lini ili occorrenze , hquaU per comune confcnfo de' Cardinali,!*- 
f lebbòno in quelli guerra lpelì. E benché la Sede Apofiolica habbia impegna, 
r iopMlopiùieluoeniriM.nondjmenogiaiTimailimanca,aprendulaportaaI : - 
le graticmodo di far danari pei fupplirc al mantenimento di grolla eflcrtitof 
olite che cffendo la esula . di cui fi tratta, più comuncdi tutta laChiefa , che' 
propriadel Pontefice, li Prelati, B£ altre pecione E ccl eli artiche, contribuiran- 
no volontatiamento a gran parte , ciò che folle bifogno per foftenerc la guer- 
n. Onde >fc con tante toni muditi il Papa, che fin' bora, centra topcninne 
clic fc ne baueua , ha pure inoltrato in rnolre.occjlioni elice di grande anime, 
' edirifoIutionecoitante.haueircghipirnijL- non feroci , almeno intrcp.di. 
cheli fono villi in altri Pontefici, porrebbe ttasttruiiin perfonaa Ferrara, o- 
actoinuiarui prima qualche Cardinale Lt-g.nu. con autorità che fi fuole con- 
cedete in fimili occasioni, e far lui la radunanza dell'efferato , &allàLrc il no- 
ftioStaio, ilquilc, fenon haueiliroo va' eilèreito in campagna, per (àrc-ritira- 
rc l'auucrfo ,c pcnfallimo di flar fu la diteli dtlli luoghi forti , pottebbonogli 
nofttinimici feorrerec predare il nuflro paefecon graiidiflimo danno noftro, 
->nn poco Int pericolo ,hauendo la ritirata facile cfkura: e la fpcrania certa 
AcUi preda ««decrebbe grandemente all' cfTercilo del nemico, animo e for- 
zi. Molla la guerra fi rogherebbe il commercio, molto più vulcano! chcallì 
Ecclefiadici: perche da noi vannoallo flato Ecdcfiaftico folamcnte le mer- 
idie, Squali pofiòno hauete da Genoua, Mcllìna, Se d'altri luoghi: ciuci In- 
dillo (laro Ecclcuaftico riceuiamu grano, vino , Stalrrccotè nccelfarie pei il 
noftro vitto : dellequah priui , flc polli in obbligo prouederne alrtoue , po- 
rtiamo patirne molto, o, con manifellate latioftra oeceffiti, metterci in mag- 
gior diior dine , come la difficoltà di fmakirc ciafcunadcllepartilerobbefuc, 
farebbe comune. Al noftro ftipcndiofi trattengono molti foldari, nclliquali 
per il noftro prcfidio facciamo fondamento grande : Se quelli ariano con 
limole di pena richiamati alle cale loro , & ne icrtexiamo priui : de' noftri 
fudditi, Don ficonuerrcbbcfidare, per non metterli l'arme in mano, cilcn- 
dor. ut troppo chiaro, & marti fello, che moki di loro , benché fiano trarrai! 
con molta danti, cpiaceuolezza, fono mali (fimo affeuionati verfo quella 
RepublicaifoldatiSpagnuolinon ne riceueriamo.ne anco Franceli non po- 
rremmo baucrc fono loto capi, per li rilpetti (opra (piegati : bauendofi col- 
lcttiti) , 8t fottoaltri Capi, farebbe cola di poco eiouamcnro : fóldàli Italu- 
nidifficilroence.pctcioche li Principi, a quali follerò logge t ti , non lo per- 
mcticrcbhono.pcr nonfdcgnarc il Papa datimi nucrito per il bifogno clic 
nehanno. Rellanc dunque il (ci lùlioac Ttdcllhi, liquali, lènza dubio, vo- 
lonticri verrebbero in Italia: ma quelli nemici anco larcbfc.cro'più animati 
alla ruuina noftta, che a danno d'altri , & colici uno Iùriuu gì olii di dana- 
ri , Se come che non ci farebbe lecito andare alla oflefa del Papa, pcrn«n ir- 
ritarci tutti li Principi Chriftiani , porrebbono l'inimici con poca loro foc- t 
fitcnereiabatlajfcfidlmcnrcconfumarci. Gente fhaniera.laqiialc noti lì * 
«nòia breue tempo richiamate! ma feput fi ..voli-ile, fenza temete il biafmo 
l ebefc trcha-cxcbbc, procedere all' otFcfa delio (lato Ecdcfiaftico, fi porreìv- 
L kuna bcamuoucic li Germani, manonfaciltucntc gl'ltahani, per trattarli* 

. colà da ■ 
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■cofidiReligionc: Se benché vtfi condoceiTero qucfH anchora, ehe GpotrflRH 
bo/are con vno lljtobcn manicò , abocidanK di gente che tutu salirebbe 
per ollarealle arme nìmìchc! ma quello cbt più ifriporta.'è , che fri di nói 
- jiuo ellè-r detto, dc'danari t cbc.fono il ncruu della gucita,,non riabbiamo qucll - 
-j-boondània, ebe lì habbino da gittarvia, inoccafionc non ncccffiria; k 
Te bene per nollra rcpu»tionc facciamo correre il gridò di motto refaro, è 
pur vero che non ha longo tempo, che liberati dalli debiti ratti per lajjuee- 
radiDpri,coraindimoad accumulare danari: ne tanti dalle Ipcfc ordinicie 
.ci auanzano tiifcun' anno, cheartminoa leudi 400300, Don poitebbono fop- 
blirc.EniCttergrauczzcapopoli, per cotà.Iaqualc -.ori Larcbbeno per ippre- 
i ici .: come importante in beneficio loro, potrebbe incitargli in publico I 
dauno, mallime cbcancti, Tenia dj quefio, li nortii popoli, non (cn tenda bene "1 
eh: li piglino l'armi centrala Chicli, e per nimiciria dalla vicimnia dell' e£ 
fcrtito nimico, potrebbono facilmente tumultuale , perche gran fi-riabanei - 
petti humani b Religione, con laijujl lì llimirannodoucr ellei tirati, lirannp 
per ned cii r a re, e di l'ubbidì rei o ecteo ci conucrri vegliare più con li noltri Gui- 
diti, che con li nimlci. Quando cominciano gli «additi adiucnircanliti di te- 1 
. fiftcteilla volontà del Principe, ne nalcono Tempre male conlèguciiir: I it w W 
proua nói , quanto più è pollìbile, dobbiamo lihiuare. Altre ragioni in que-A 
Ilo propoftio potici aJdutic, Icquali tutte mi pcriìiadcno à credere ■ che que- 
llo negotiopocoTtite fia per clfere allanoftra Republica, Se polfa riaiciré 
molto dannofo : & però potendoli con ogni ragione fperar che quando noi 
cimoflraremo figliuoli oblcquen ti al Papa .tanto egli lì renderà padre ràuo- 
reunle verfo di noi, mia (cntenzac , che li dia fodiifatiionc intigni modoii 
Papate.i'alitamentcnonlipu'jlji'c, meo con nuotare le tonltituiioni ch'e- 
gli pretende orTenììucdciL Tua giunidmionc, &l an turiti: perche l'ubcducal 
Papa, ilquale da lutti li Chi illuni deue elici nucritocomc Dio in lerra'.non 
ci poiri giimai cll'cr recato 4 vergogna: ma poi d'haucclo compi aiuto , vorrei 
clieracciEmoinltinijpcriiccucce reciproca lodi ila ti 10 ne nelle colcboraeon- 
iioucrrcinquellajijiiechciiincceirarupcr il buon gouetnu del Mirro Ul- 
to, nel che s'egli fi molkairc meno pronto, e facile di quello mentirebbe 
la ijoltriibromillione, s'implorane per ottenere l'aiuto de' Principi ,a cjuili 
lì prolcftafic le nnllrc rigìoni : e per vliimo lì face Ile inlìania che follerò cli- 
mi nalcVcdecilé in vn Concilio generale : nellcquali cole non potremmo d' al- 
cuno cllère biaiìmati;o»e cheil farri, come lì Tuoi dire, la gì urti da 
con le proprie mani in materia tanto vene tandi ■quanto 
èr*uiMÌtlEccletUfiic».nonpotiàeilcrcricc- 
' ' jiutocUlmondolériiagraueiC- 



